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1. Definizioni 

Le definizioni di seguito indicate trovano applicazione nella presente Analisi dei rischi e nel modello di 

organizzazione e controllo. 

Associazione o Società sportiva dilettantistica: il soggetto giuridico affiliato ad una Federazione 

sportiva nazionale, ad una Disciplina sportiva associata o ad un Ente di promozione sportiva che svolge, 

senza scopo di lucro, attività sportiva, nonché la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza 

all’attività sportiva dilettantistica; 

Aree a Rischio: le aree di attività di VelaClub nel cui ambito può configurarsi il rischio di commissione 

di abuso, violenza e discriminazione. 

Codice di condotta: il codice adottato dall’Associazione e approvato dal Consiglio Direttivo di VelaClub 

Comitato olimpico nazionale italiano (CONI): l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato olimpico 

internazionale che, in conformità alla Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato olimpico sul territorio 

nazionale;  

Destinatari: gli Associati, Esponenti dell’Associazione, Lavoratori, i Collaboratori e i Partner di VelaClub 

Dipendenti: i soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con l’Associazione. 

Dipartimento per lo sport: la struttura amministrativa della Presidenza del Consiglio dei ministri 

operante nell'area funzionale dello sport; 

Delibera: delibera della Giunta Nazionale del CONI del 25 luglio 2023, n. 255  

Enti: Associazioni e le Società sportive 

Enti di promozione sportiva: gli organismi sportivi che operano nel campo della promozione e 

nell'organizzazione di attività motorie e sportive con finalità ricreative e formative, anche a tutela delle 

minoranze linguistiche; 

Esponenti Aziendali: amministratori, sindaci e Dipendenti dell’Associazione. 

Federazione sportiva nazionale: l'Organizzazione sportiva nazionale, affiliata alla Federazione sportiva 

internazionale di appartenenza, posta al vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di discipline 

affini; 

Fornitori: i fornitori di beni e servizi non legati a VelaClub da vincoli societari ed i prestatori d’opera, di 

natura non intellettuale, non legati all’associazione da vincoli di subordinazione, ivi inclusi i consulenti. 

Decreto: Decreto legislativo 39/2021 

Linee Guida: le linee guida adottate dagli Enti di affiliazione. 

MOCAS: il modello di organizzazione e controllo per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 

abuso, violenza e discriminazione adottato da VelaClub 

Organi Direttivi dell’Associazione: gli organi societari dell’Associazione che, nei diversi sistemi, hanno 

il medesimo ruolo di gestione ed amministrazione.  
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Responsabile: Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni di cui alla delibera della Giunta 

Nazionale del CONI del 25 luglio 2023, n. 255  

Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche: il registro istituito presso il Dipartimento per 

lo sport al quale devono essere iscritte, per accedere a benefici e contributi pubblici statali in materia 

di sport, tutte le Società e Associazioni sportive dilettantistiche che svolgono attività sportiva, 

compresa l’attività didattica e formativa, e che operano nell'ambito di una Federazione sportiva 

nazionale, una Disciplina sportiva associata, un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

Organi Sociali: Amministratore, Assemblea 

Abuso psicologico: qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il confinamento, la 

sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso di identità, 

dignità e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se 

perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti digitali; 

Abuso fisico: qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, percosse, soffocamento, 

schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare direttamente 

o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico 

del minore tanto da compromettergli una sana e serena crescita. Tali atti possono anche consistere 

nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) un’attività fisica 

inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, struttura 

e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché 

nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche 

quei comportamenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme 

vigenti o le pratiche di doping; 

Molestia Sessuale: qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, 

sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o disturbo. Tali atti o 

comportamenti possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del corpo inappropriato, nel 

rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite 

aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di 

comunicazione a contenuto sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante; 

Abuso Sessuale: qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza contatto, 

o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, manipolato, non dato o 

negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condotte sessuali 

inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati; 

Atleti che svolgono attività agonistica: atleti di tutte /e classi che partecipano a regate zonali, nazionali 

e internazionali, e relativi allenamenti. 

Negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei 

doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o comportamento, o 

condotta, o atto di cui al presente documento, omette di intervenire causando un danno, permettendo 
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che venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel 

persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del 

tesserato; 

Incuria: la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, educativo ed 

emotivo; 

Abuso Di Matrice Religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di professare 

liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si tratti 

di riti contrari al buon costume; 

Bullismo, Cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo 

o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i social network o altri strumenti di 

comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più 

tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in 

comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato 

che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui 

umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance 

sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti 

posseduti dalla vittima); 

Comportamenti Discriminatori: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto 

discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status social-economico, 

prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 

sessuale. 

 

2. Il Codice di condotta 

La componente più generale del sistema di controllo di Vela Club Asd va individuata nei principi etici 

organicamente raccolti nel Codice di condotta, adottato dall’Associazione. 

Il Codice è dotato dei contenuti indicati dalle Associazioni di categoria e vi rientrano sia l’integrità e la 

responsabilità negli affari che precetti comportamentali che evocano situazioni più concrete. 

In entrambi i casi, il Codice segna la chiara posizione istituzionale di intolleranza e avversione verso 

comportamenti illeciti. 

Il codice di condotta stabilisce obblighi, divieti, standard di condotta e buone pratiche finalizzate: 

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza; 

b) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pratica sportiva sana; 

c) alla piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, 

responsabilità e tutele; 
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d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l’uguaglianza, 

l’equità e il rispetto dei diritti dei tesserati, in particolare se minori; 

e) alla valorizzazione delle diversità; 

f) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minore; 

g) alla promozione da parte di dirigenti e tecnici al benessere dell’atleta; 

h) alla effettiva partecipazione di tutti i tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità; 

i) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 

Il codice di condotta prevede inoltre disposizioni: 

a) per la rimozione degli ostacoli che impediscano la promozione del benessere dell’atleta, in 

particolare se minore, e dello sviluppo psico-fisico dello stesso secondo le relative aspirazioni, 

potenzialità, capacità e specificità; 

b) per la rimozione degli ostacoli che impediscano la partecipazione dell’atleta alle attività, 

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, 

orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, 

fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 

Nella realizzazione delle finalità di cui sopra e in particolare della prevenzione e contrasto di ogni 

forma di abuso, violenza e discriminazione, Il codice di condotta stabilisce altresì: 

a) le fattispecie, le tutele e le sanzioni disciplinari endoassociative applicabili in caso di violazione, ivi 

compresa la sospensione cautelare dalle attività sportive, fermi i provvedimenti degli Organi di 

giustizia federali; 

b) apposite procedure di selezione degli operatori sportivi, anche al fine di garantire che i candidati 

siano idonei ad operare nell’ambito delle attività giovanili e in diretto contatto con i tesserati 

minori, se del caso; 

c) le verifiche minime, precedenti all’impiego nonché periodiche, a carico delle Affiliate nelle 

procedure di cui alla lettera precedente e la conservazione della relativa documentazione, nel 

rispetto della normativa vigente; 

d) adeguati obblighi informativi per la diffusione delle disposizioni e dei protocolli relativi alla 

protezione dei minori, anche mediante corsi di formazione e corsi di aggiornamento annuali 

dedicati a tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive e relative ai tesserati minori; 

e) disposizioni che disciplinino le incompatibilità e che siano finalizzate a evitare il cumulo delle 

funzioni in capo a un unico soggetto nonché, più in generale, a gestire eventuali conflitti di 

interesse; 

f) disposizioni che assicurino la riservatezza della documentazione o delle informazioni comunque 

ricevute o reperite relative a eventuali segnalazioni o denunce di violazione del Codice. 
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Al Codice è stata data ampia diffusione cartacea e informatica (sul sito internet) all’interno e all’esterno 

dell’Associazione. 

3. Destinatari del Codice di Condotta 

I Destinatari del Codice di Condotta sono i tesserati, dirigenti, le atlete/gli atleti, i tecnici, ogni altro 

soggetto che svolge attività di carattere agonistico, tecnico, organizzativo, decisionale o comunque 

rilevante per l’ordinamento federale, i genitori o i soggetti a cui è affidata la cura delle atlete/degli 

atleti o i loro delegati, il personale dipendente, i lavoratori autonomi, i collaboratori, i volontari e i 

tirocinanti (retribuiti e non retribuiti). 

4. Diritti dei tesserati 

Tutti i tesserati hanno il diritto fondamentale di essere trattati con rispetto e dignità, di essere tutelati 

da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, 

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento 

sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, 

relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei tesserati costituisce un valore 

prevalente rispetto al risultato sportivo e pertanto tutti i tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività 

sportiva in un ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute. 

5. Creazione di un ambiente sano e sicuro  

Tutti i Destinatari del Codice sono responsabili della creazione di un ambiente sano, sicuro oltre che 

inclusivo che garantisca la dignità, l'uguaglianza, l'equità e il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, con 

un'attenzione particolare ai minori.  

In particolare, i dirigenti e i tecnici devono impegnarsi attivamente per il benessere dell'atleta. Vela 

Club garantisce la rimozione degli ostacoli che impediscono la promozione del benessere delle 

atlete/degli atleti, in particolare se minori, garantendo il loro sviluppo psico-fisico secondo le relative 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità. 

6. Inclusione 

Vela Club riconosce la diversità come un valore e si impegna a rispettare le differenze individuali. 

garantisce la partecipazione di tutti i tesserati in modo effettivo ed inclusivo, rispettando le diverse 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità di ciascuno. 

In particolare, si impegna a rimuovere eventuali barriere che impediscano la partecipazione alle attività 

sportive, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, 

orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, 

intellettiva, relazionale o sportiva. Vela Club si impegna a creare attività volte a promuovere l’inclusione 

attraverso lo sport.  
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7. Sensibilizzazione  

Vela Club garantisce che tutti i destinatari abbiano ben chiari i concetti di abuso psicologico e fisico, 

abuso di matrice religiosa, molestia e abuso sessuale, negligenza, incuria, bullismo, cyberbullismo e 

comportamenti discriminatori. 

Vela Club adotta standard di condotta, buone pratiche e misure appropriate per prevenire e 

contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione, mettendo in atto misure concrete per 

proteggere i tesserati da comportamenti dannosi.  

8. Doveri ed obblighi dei tesserati 

Al fine di creare un ambiente sportivo sano, sicuro e inclusivo, i tesserati devono rispettare le 

prescrizioni individuate dal Codice di Condotta. 

 Lealtà, probità e correttezza 

Ogni tesserato deve comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività 

connessa o collegata all’ambito sportivo.  

Tale principio generale comporta un implicito riferimento al principio del c.d. fair play, ossia il 

“comportamento rispettoso delle regole, che garantisce le stesse opportunità ai diversi contendenti, 

nello sport, nella politica e nei rapporti umani e sociali” che dovrebbe indirizzare il comportamento del 

tesserato nello svolgimento delle sue attività sportive. 

I principi di probità e correttezza, invece, consistono rispettivamente nell’agire moralmente onesto del 

tesserato e nel rispetto che lo stesso deve riservare agli altri, sia dentro che fuori dall’attività sportiva. 

 L’utilizzo del linguaggio 

I tesserati devono astenersi dall’utilizzo di un linguaggio inappropriato o allusivo. Tale tipo di astensione 

è estesa anche nei confronti del linguaggio corporeo e delle situazioni ludiche, nelle quali l’utilizzo delle 

stesse possa essere considerato giocoso e scherzoso. Ne deriva un dovere di utilizzo di una 

comunicazione che possa considerarsi appropriata in qualsivoglia contesto, tendendo ad escludere 

espressioni che, seppur pronunziate in un contesto goliardico, possano risultare offensive, inadeguate 

o possano cagionare uno stato di disagio al soggetto verso cui sono rivolti. Nell’alveo del “linguaggio 

inappropriato”, vi rientrano gli insulti, i commenti razzisti, sessisti o, più in generale, qualunque forma 

comunicativa che venga recepita come offensiva o intimidatoria. L’estensione al linguaggio corporeo 

fa sì che vengano ricompresi anche eventuali gesti volgari. 

 Sicurezza e salute dei tesserati 

I tesserati dovranno garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a 

mantenere un ambiente sano, sicuro e inclusivo. Ciò comporta che i tesserati dovranno evitare 

comportamenti potenzialmente rischiosi per la salute degli altri, impegnandosi attivamente al fine di 

creare un ambiente positivo. Si fa riferimento, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, alla 

creazione di un ambiente sano e sicuro nel corso degli allenamenti e delle competizioni, nel pieno 

rispetto della normativa in materia di sicurezza. Solo così, si potrà garantire il benessere dei tesserati, 
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posti al sicuro da eventuali condotte rischiose che possano cagionare un danno alle loro condizioni 

fisiche e psicologiche. 

 Educazione e formazione 

Ciascun tesserato deve impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana. I 

tesserati sono chiamati a supportare gli altri nei percorsi educativi e formativi, promuovendo una 

cultura dello sport che valorizzi il benessere fisico e mentale. Ciò comporta non soltanto la promozione 

di valori positivi, quali ad esempio quelli di disciplina e rispetto, ma anche l’adozione di pratiche di 

allenamento che possano reputarsi sicure ed appropriate. Le attività educative e formative ricoprono 

un ruolo fondamentale nella crescita del soggetto destinatario, dal momento che facilitano, 

soprattutto per i soggetti minori, la crescita individuale in un’ottica di responsabilità e consapevolezza. 

 Ambiente sano 

I tesserati devono impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito 

personale e sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva. È infatti 

riconosciuta l’importanza di un approccio sistemico e interdisciplinare nella vita del tesserato, in un 

contesto ove lo sport non ricomprenda solamente l’attività competitiva, ma possa fungere anche da 

strumento per socializzare ed instaurare relazioni positive tra i soggetti coinvolti, consentendo al 

tesserato di poter mantenere una life balance tra vita personale e sportiva, prevenendo eventuali 

situazioni dannose consequenziali a tale disallineamento. 

 Rapporti con i titolari della responsabilità genitoriale 

Altro aspetto fondamentale è l’instaurazione di un rapporto equilibrato con i soggetti che esercitano 

la responsabilità genitoriale o, più in generale, con i soggetti a cui è affidata la cura delle atlete/degli 

atleti. Le famiglie delle atlete/degli atleti rivestono infatti un ruolo centrale per instaurare una 

comunicazione aperta fondata sul reciproco rispetto. 

 Comunicazione sana, efficace e costruttiva 

I tesserati devono prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva che consenta di poter esprimere le proprie opinioni in un 

clima di rispetto e costruttivo, contribuendo a prevenire malintesi e conflitti, favorendo una cultura 

dello sport basata sulla cooperazione e sul rispetto reciproco. 

 Prevenzione  

I tesserati devono astenersi da comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi e 

intervenire in modo proattivo ove ne venissero a conoscenza.  In tale contesto, risulta fondamentale 

lo strumento della segnalazione, al fine di comunicare, e successivamente contrastare, tali 

comportamenti lesivi. I tesserati sono inoltre tenuti a collaborare con gli altri tesserati al fine di 

prevenire, contrastare e reprimere fenomeni abusivi, violenti e discriminatori. 
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 Segnalazione 

I tesserati devono segnalare “senza indugio” al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

tutte le situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore e disagio. 

9. Doveri ed obblighi dei dirigenti sportivi e tecnici 

I dirigenti sportivi e tecnici sono tenuti a garantire la tutela delle atlete/degli atleti, in particolare, di 

quelli minorenni. 

 Contrasto alle forme di abuso, violenza e discriminazione 

I dirigenti sportivi e tecnici devono agire per prevenire ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 

La loro condotta deve, dunque, concretizzarsi in un atteggiamento proattivo volto a monitorare e 

vigilare le dinamiche sottese all’ambito dell’organizzazione adottando, se necessarie, misure 

preventive. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono garantire la tutela dei tesserati e astenersi da atti che possano 

sostanziarsi in un uso improprio della propria posizione di fiducia, potere od influenza nei confronti dei 

tesserati, specialmente se minorenni. Dunque, i dirigenti e tecnici devono rappresentare per i tesserati 

dei veri e propri modelli di comportamento. 

 Attività formativa 

I dirigenti sportivi e tecnici devono contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, 

con particolare attenzione non solo alle competenze tecniche e sportive ma anche agli aspetti etici, al 

rispetto del prossimo e alla gestione dell’aspetto emotivo. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono comunicare e condividere con il tesserato minorenne gli obiettivi 

educativi e formativi, illustrando le modalità con cui si intendono perseguirli, coinvolgendo anche 

coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, al fine di creare un percorso formativo chiaro e 

condiviso, garantendo il coinvolgimento attivo dei minori e familiari. Ciò consente di garantire che gli 

obiettivi siano compresi ed accettati da tutti i tesserati. 

Allo stesso tempo, i dirigenti sportivi e tecnici devono informarsi e aggiornarsi con continuità sulle 

politiche di Safeguarding, sulle misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni 

nonché sulle più moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo. 

 Situazioni di intimità 

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi dal creare qualsivoglia forma di contatto fisico non 

necessario con i tesserati specialmente se minori di età al fine di prevenire situazioni che possano 

ingenerare nel tesserato una situazione di disagio percepita come inopportuna. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il 

tesserato minore anche mediante social network. 
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Infatti, nell'era digitale dove i confini tra vita personale e professionale possono facilmente confondersi 

i dirigenti sportivi e tecnici devono mantenere una comunicazione professionale e appropriata, 

evitando qualsiasi interazione che possa essere interpretata come intima o inappropriata.  

 Promuovere il rispetto e la collaborazione 

I dirigenti sportivi e tecnici devono promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla 

collaborazione, prevedendo situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno 

stato di soggezione pericolo o timore. 

Al fine di garantire un ambiente sano ed inclusivo, i dirigenti sportivi e tecnici devono adottare degli 

atteggiamenti volti a promuovere la collaborazione tra i tesserati e allo stesso tempo reprimere e 

prevenire tutte quelle situazioni di disturbo che possano determinare nei tesserati stessi uno stato di 

pericolo ovvero timore. 

 Prevenzione nelle trasferte 

In occasione di trasferte, i dirigenti sportivi e tecnici devono porre in essere soluzioni logistiche volte a 

prevenire situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale ovvero i soggetti cui è affidata la cura dei minori.  

Questo impegno richiede una pianificazione attenta ed una comunicazione trasparente con le famiglie 

per garantire che ogni decisione prenda in considerazione il benessere e la sicurezza dei giovani 

atlete/atleti. 

 Segnalazione al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

I dirigenti sportivi e tecnici devono interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore 

qualora si riscontrino situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta attivando il 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

Inoltre, i dirigenti sportivi e tecnici devono segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, 

violenze e discriminazioni qualsiasi situazione, anche potenziale, che possa esporre i tesserati a 

pregiudizio, pericolo, timore o disagio.  

 Regime e disturbi alimentari 

I dirigenti sportivi e tecnici devono impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale 

programmazione e/o gestione di regimi alimentari in ambito sportivo. VelaClub Asd prevede l’adozione 

di adeguate misure per la sensibilizzazione sulla prevenzione dei di-sturbi alimentari negli sportivi, con 

il supporto delle necessarie competenze specialistiche, anche sulla base di specifiche convenzioni 

stipulate dall’Ente di affiliazione. Inoltre, pone l’obbligo in capo ai tecnici di segnalare tempestivamente 

eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati. In quest’ottica, i dirigenti sportivi e 

tecnici devono assicurarsi di avere le competenze necessarie per fornire indicazioni appropriate o, in 

difetto, collaborare con professionisti della nutrizione. I dirigenti sportivi e tecnici devono segnalare 

tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari delle atlete/degli atleti loro affidati. 
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 Incompatibilità e conflitti di interesse 

I dirigenti sportivi e tecnici sono obbligati a dichiarare ai competenti organi (Consiglio Direttivo) di Vela 

Club cause di incompatibilità e conflitti di interesse. 

In un’ottica di trasparenza, ciò consente di conoscere e mettere in evidenza eventuali situazioni che 

potrebbero influenzare l’imparzialità degli stessi o che potrebbero rappresentare un conflitto di 

interesse garantendo, dunque, che ogni decisione sia presa nel miglior interesse delle atlete/degli 

atleti. 

 Rispetto dei valori e lotta contro il doping 

I dirigenti sportivi e tecnici devono garantire il rispetto dei valori dello sport educando al ripudio di 

sostanze o altri metodi vietati che possano alterare le prestazioni sportive dei tesserati. 

Tale obbligo comprende, altresì, in capo a dirigenti sportivi e tecnici, un dovere di formazione sulle 

conseguenze che il doping provoca e sui rischi alla salute connessi all’uso.  

In quest’ottica, ogni allenamento e competizione dovrà essere improntata alla correttezza ed al rifiuto 

di tali pratiche. 

 Gestione foto e video  

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi dall’utilizzo, riproduzione e diffusione di immagini o video 

dei tesserati minori se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni 

da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura. 

Ciò comporta che ogni utilizzo di immagini o video di soggetti minori finalizzato a scopi educativi e 

formativi debba avvenire previo consenso di coloro che ne esercitano la responsabilità genitoriale. 

10. Diritti, doveri ed obblighi delle atlete/degli atleti 

VelaClub ASD pone i seguenti diritti, doveri e obblighi a carico degli atleti: 

1) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o 

altri; 

2) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 

manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

3) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 

i soggetti coinvolti nelle attività sportive; 

4) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 

5) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive; 

6) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti 

cui è affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati; 
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7) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

8) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile; 

9) segnalare senza indugio al Responsabile situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a 

pericolo o pregiudizio. 

 Principio di solidarietà  

Le atlete/gli atleti devono rispettare il principio di solidarietà fra atlete/atleti, favorendo assistenza e il 

sostegno reciproco.  

 Comunicazioni con i dirigenti sportivi e tecnici 

Le atlete/gli atleti devono rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e tecnici. 

Le atlete/gli atleti devono comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e tecnici e valutare in 

spirito di collaborazione le proposte circa gli obbiettivi educativi e formativi e le modalità di 

raggiungimento di tali obbiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura eventualmente confrontandosi con le altre atlete/gli 

atleti. 

È fondamentale, infatti, l’instaurazione di un dialogo con i dirigenti sportivi e tecnici ai quali è affidata 

la funzione educativa e formativa.  

Le atlete/gli atleti devono comunicare ai dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore e disagio 

che riguardino sé o altri. 

 Prevenire, evitare e segnalare 

Le atlete/gli atleti devono prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche 

mediante manipolazioni, uno stato di soggezione, pericolo o timore nelle altre atlete/negli altri atleti. 

Al fine di garantire un ambiente sano e inclusivo le atlete/gli atleti devono adottare degli atteggiamenti 

volti a promuovere la collaborazione le atlete/gli atleti e allo stesso tempo reprimere e prevenire tutte 

quelle situazioni di disturbo che possano determinare uno stato di pericolo ovvero timore. 

 Rispetto tra le atlete/ gli atleti 

Le atlete/gli atleti devono rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atlete/atleti 

e, più in generale dei soggetti coinvolti nelle attività sportive. 

In particolare, il rispetto tra gli atlete/atleti è fondamentale per mantenere una sana convivenza sociale 

con tutti coloro che interagiscono all'interno del mondo dello sport. 

Le atlete/gli atleti devono mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri e con ogni soggetto 

comunque coinvolto nelle attività sportive. 
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 Infortunio o incidente 

Le atlete/gli atleti devono riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità 

genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atlete/atleti ovvero ai loro delegati.  

 Situazioni di intimità 

Le atlete/gli atleti devono evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni. Ciò risulta particolarmente importante in tutte 

quelle occasioni, quali per esempio le trasferte, nelle quali la convivenza ravvicinata può aumentare il 

rischio di situazioni inopportune. 

 Materiale video/fotografico 

Le atlete/gli atleti devono astenersi dal diffondere materiale fotografico e/o video di natura privata o 

intima ricevuti, segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni. 

 Segnalazione 

Le atlete/gli atleti devono segnale senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni situazioni, anche potenziali, che espongono sé o altri al pericolo o al pregiudizio, questo 

al fine di reprimere qualsiasi condotta che anche solo potenzialmente possa mirare l’ambiente.   

11. Il sistema informativo e di protezione dei dati personali 

L’articolazione organizzativa ed il sistema procedurale devono trovare riscontro in un sistema 

informatico in grado di garantire l’identificazione di chi svolge determinate attività e, dove necessario, 

la segregazione delle funzioni aziendali. 

L’Associazione è dotata di un sistema informativo che concorre al tracciamento delle operazioni 

compiute, all’integrità dell’informazione, all’osservanza delle disposizioni vigenti, al rispetto dei livelli 

autorizzativi e decisionali. 

Si tratta di risultati associabili a molteplicità di accorgimenti adottati sul principale strumento del 

sistema informativo: il circuito informatico. 

Tra questi: 

 la tutela dalle intrusioni; 

 la profilazione degli accessi; 

 la tracciabilità degli accessi e delle modifiche; 

 gestione log access e registrazione semestrale log A.d.S.; 

 l’immodificabilità dei “dati di base”; 

 la conservazione e archiviazione dei dati; 

 le garanzie sulle interfacce che veicolano informazioni da un sistema all’altro; 

 la modulabilità, in base alle esigenze, dei livelli aggregativi delle informazioni. 
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12. Obblighi formativi, informativi e altre misure  

L’Associazione gode di un sistema di comunicazione interna, veicolata dai sistemi informatici, che 

assicura la diffusione capillare di molteplici messaggi. 

L’Associazione utilizza sistemi informatici che - a prescindere dalle esigenze per le quali sono stati 

implementati - realizzano la diffusione di informazioni e contribuiscono ad un generale clima di 

controllo interno e trasparenza anche verso l’esterno. 

La politica comunicativa adottata da Vela Club Asd vede come cruciale l’esigenza di diffondere la 

cultura del controllo come strumento di prevenzione e/o repressione di comportamenti illeciti. 

Infatti, nella comunicazione istituzionale ai dipendenti sono individuabili almeno tre elementi di 

significativo rilievo in tal senso: 

 la diffusione del Codice di condotta e la sua pubblicazione sul sito internet di Vela Club Asd; 

 la pubblicazione di tutte le norme interne vigenti; 

 la nomina di un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.  

Inoltre, il presente documento deve essere pubblicato, sul sito web aziendale. 

Relativamente alla formazione del personale, ad essa è riconosciuta una forte valenza per la 

prevenzione dei reati. 

Di conseguenza, l’Associazione svolgerà anche un’attività di sensibilizzazione riferita al Decreto di 

riferimento, in particolare per il personale operante nelle aree ritenute a rischio. Infine, a tutto il 

personale sarà segnalata l’approvazione del presente documento, anche al fine di renderlo fruibile al 

personale privo di specifiche competenze giuridiche. L’Associazione è tenuta a pubblicare il presente 

modello e il nominativo del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni presso la sua sede e 

le strutture che ha in gestione o in uso, nonché sulla home page del sito istituzionale.  

Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifica, l’Associazione 

deve darne comunicazione via posta elettronica a tutti i propri tesserati, associati e volontari. 

L’Associazione deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, del presente modello e del nominativo e dei 

contatti del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.  

L’Associazione deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile 

contro abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle 

condotte discriminatorie – Safeguarding Office della federazione sportiva di competenza, nonché 

all’Ufficio della Procura federale ove competente. L’Associazione deve dare diffusione presso i propri 

tesserati di idonee informative finalizzate alla prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza 

e discriminazione nonché alla consapevolezza dei tesserati in ordine a propri diritti, obblighi e tutele. 

L’Associazione deve prevedere adeguate misure per la diffusione di, o l’accesso a, materiali informativi 

finalizzati alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi. 
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L’Associazione deve prevedere un’adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti, con riferimento alle 

specifiche misure adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e 

discriminazione in occasione di manifestazioni sportive. 

L’Associazione deve dare comunicazione ai tesserati o eventualmente a coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti di ogni altra politica di 

Safeguarding adottata dalle federazioni sportive alla quale è affiliata. 

Con cadenza semestrale l’Associazione predispone, anche a mezzo di convenzioni e accordi con EPS o 

Federazione cui è affiliata, specifici programmi di formazione volti a far conoscere ai propri tesserati i 

principi fondamentali da rispettare e le politiche di prevenzione adottate; la partecipazione ai 

programmi di formazione da parte di tesserati o dei soggetti che entrano in contatto con la vita 

associativa è obbligatoria e deve essere provata tramite specifici attestati. 

13. Sistema Disciplinare: Principi generali 

Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un adeguato 

sistema disciplinare volto a sanzionare la violazione delle regole di condotta esposte nello stesso. 

Il provvedimento disciplinare interno prescinde dall’esito di un’eventuale azione penale non essendovi 

coincidenza tra comportamenti di inosservanza del Modello e comportamenti che integrano ipotesi di 

reato ai sensi del D.Lgs. 231/01. In particolare si evidenzia che, in ordine alle sanzioni applicabili al 

personale dipendente non dirigente, il presente sistema sanzionatorio trova la sua fonte primaria di 

regolamentazione nel CCNL (Capo XVII, art. 142). 

 Sanzioni per i lavoratori dipendenti 

I comportamenti contrari alle regole comportamentali contenute nel presente Modello risultano 

qualificabili quali illeciti disciplinari. Per tutto quanto non espressamente contemplato si devono 

intendere qui richiamate le prescrizioni contenute nel Sistema Disciplinare adottato di Vela Club Asd le 

quali costituiscono parte integrante del presente Modello. 

Pertanto, ai dipendenti che violano il Modello sono comminabili le sanzioni previste dalle norme 

disciplinari contenute nel Capo XVII, art. 142 del CCNL, nel rispetto del principio della gradualità della 

sanzione e della sua proporzionalità alla gravità dell'infrazione. 

La inosservanza dei doveri da parte del personale dipendente comporta i seguenti provvedimenti, che 

saranno presi dal datore di lavoro in relazione alla entità delle mancanze e alle circostanze che le 

accompagnano: 

1) biasimo inflitto verbalmente per le mancanze lievi; 

2) biasimo inflitto per iscritto nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 

3) multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retribuzione di cui all'art. 120, 

Parte terza del CCNL; 
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4) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 10; 

5) licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e di legge. 

L'importo delle multe sarà destinato al Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti. Il lavoratore ha facoltà 

di prendere visione della documentazione relativa al versamento 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, i comportamenti sanzionabili possono essere ricondotti a: 

 mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione che ne 

costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 

molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione); 

 violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione che ne 

costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 

molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione), tale da compromettere 

il rapporto di fiducia tra l’autore e l’Associazione in quanto preordinata in modo univoco a commettere 

un reato; 

 violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 

 effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 

 violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione; 

 violazione delle disposizioni concernenti le attività di informazione, formazione e diffusione 

nei confronti dei destinatari del presente modello; 

 atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

 mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 

Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente 

tra l’autore della violazione e l’Associazione, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e 

del ruolo e responsabilità dell’autore. Le sanzioni comminabili sono diversificate tenuto conto del 

grado di imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o dell’intenzionalità del comportamento relativo 

all’azione/omissione, tenuto altresì conto dell’eventuale recidiva, nonché dell’attività lavorativa svolta 

dall’interessato e della relativa posizione funzionale, gravità del pericolo creato, entità del danno 

eventualmente creato, presenza di circostanze aggravanti o attenuanti, eventuale condivisione di 

responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso nel determinare l’infrazione, unitamente a tutte 

le altre particolari circostanze che possono aver caratterizzato il fatto. 

Laddove la violazione di una o più regole procedurali o comportamentali previste nel Modello e nel 

Codice di condotta sia di gravità tale da ledere irreparabilmente il rapporto di fiducia con 

L’Associazione, il lavoratore incorre nel provvedimento licenziamento per giusta causa o per 

giustificato motivo. Tal ipotesi si configura espressamente nell’ipotesi di: 
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 violazione delle regole di condotta in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, il dipendente abbia 

recato pregiudizio alla sicurezza con danno delle persone o grave danno del materiale; 

 molestie/abusi di carattere sessuale; 

 risse o alterchi per vie di fatto con utenti o familiari, salvo legittima difesa; 

 tolleranza per abusi commessi da altri lavoratori.  

Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tutti i Destinatari del Modello 

attraverso i mezzi ritenuti più idonei dall’Associazione. 

I dipendenti sottoposti a procedimento penale o che comunque destinatari di una misura cautelare 

personale possono essere sospesi in via preventiva dal servizio. 

Le suddette sanzioni saranno, in ogni caso, applicate nel rispetto della normativa speciale di cui al CCNL, 

ovvero nel rispetto dell'art. 7, commi I - III della Legge n. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori) per quanto 

riguarda i dipendenti cui non risulta applicabile l'anzidetta normativa speciale. 

Resta salva la facoltà per L’Associazione di proporre azione risarcitoria anche laddove, in conseguenza 

della violazione posta in essere dal dipendente, siano stati emessi nei confronti dell’Associazione 

medesima provvedimenti sanzionatori di natura pecuniaria e/o interdittiva. 

 

 Sanzioni previste nei confronti di amministratori 

L’Associazione valuta con rigore le infrazioni del presente Modello consumate dai vertici aziendali che 

sono tenuti a rappresentare all’interno e all’esterno l'immagine dell’Associazione medesima verso i 

dipendenti, gli azionisti, gli stakeholders. La formazione e il consolidamento di un’etica associativa 

sensibile ai valori di correttezza e trasparenza presuppone che tali valori siano innanzitutto acquisiti e 

rispettati da coloro che guidano le scelte aziendali, in modo tale da costituire esempio e stimolo per 

coloro che operano a qualsiasi livello nell'interesse dell’Associazione. 

Il presente sistema sanzionatorio, in ogni caso, non incide su quanto già previsto in materia di 

responsabilità degli amministratori nello svolgimento delle loro funzioni dalla normativa vigente nel 

Codice Civile, da leggi speciali ed, eventualmente, dallo statuto societario. 

Altresì, è previsto che anche gli amministratori, all’atto della nomina e/o al ricevimento di una copia 

del Modello, debbano sottoscrivere la dichiarazione di conoscenza del contenuto del medesimo, anche 

in ordine alle previsioni disciplinari ivi contenute. 

In caso di violazione dei principi di comportamento e delle regole procedurali previste dal Modello, il 

Responsabile, in ragione e in forza del proprio ruolo istituzionale, dovrà darne immediata 

comunicazione al Responsabile Federale Safeguarding, il quale potrà provvedere ad assumere le 

iniziative più opportune ed adeguate, coerentemente alla gravità della violazione e conformemente ai 

poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto. Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto di difesa, 

deve essere previsto un termine entro il quale l'interessato possa far pervenire giustificazioni e/o scritti 

difensivi e possa essere ascoltato. In ogni caso, resta salva la facoltà per l’Associazione di proporre 
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azione risarcitoria anche laddove, in conseguenza della violazione posta in essere dai componenti del 

Consiglio Direttivo, siano stati emessi nei confronti dell’Associazione medesima provvedimenti 

sanzionatori di natura pecuniaria e/o interdittiva. 

 Sanzioni nei confronti di Collaboratori, Consulenti e Terzi in genere 

L'inosservanza e la violazione dei principi e delle procedure indicate nel Modello da parte dei soggetti 

esterni aventi rapporti contrattuali con l’Associazione, può determinare, grazie all'attivazione di 

opportune clausole all'interno del rapporto contrattuale sotteso, la risoluzione del rapporto 

contrattuale ferma restando la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni verificatisi in conseguenza 

dei detti comportamenti, ivi inclusi i danni causati dall'applicazione delle misure sanzionatorie 

pecuniarie e/o interdittive. L’Associazione, quindi, inserisce nei nuovi rapporti contrattuali, una 

dichiarazione del contraente, resa anche per conto dei soggetti che con lo stesso a loro volta 

collaborano, di conoscenza del contenuto del Modello, anche in riferimento alle misure disciplinari ivi 

previste, con esplicita assunzione dell'obbligo al rispetto delle disposizioni in esso contenute, pena la 

risoluzione del rapporto contrattuale e il risarcimento del maggior danno sofferto dall’Associazione in 

ragione del comportamento illecito. 

Per i rapporti già in essere alla data di approvazione del presente Modello è prevista, per ciascun 

contratto in essere, la sottoscrizione di un'apposita clausola integrativa contemplante il contenuto e 

l'impegno innanzi descritto. I comportamenti tenuti dai collaboratori retribuiti in violazione delle 

disposizioni del presente modello, inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confronti 

dell’Associazione, e della documentazione che ne costituisce parte integrante (es. Codice di condotta 

a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 

condizione di discriminazione) sono definiti illeciti disciplinari. Nei confronti dei collaboratori retribuiti, 

possono essere comminate le seguenti sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità 

della violazione commessa: 

 richiamo verbale per mancanze lievi; 

 ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 

 multa in misura non eccedente l’importo di 5 ore di retribuzione; 

 sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15; 

 risoluzione del contratto e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione, radiazione dello 

stesso.  

Ai fini del precedente punto: 

    1. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il 

collaboratore che violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice 

di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e 

di ogni altra condizione di discriminazione o adotti, nello svolgimento di attività sensibili, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, qualora la 

violazione non abbia rilevanza esterna; 
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    2. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scritta il collaboratore che risulti 

recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile il richiamo 

verbale e/o violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di 

condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di 

ogni altra condizione di discriminazione o adotti, nello svolgimento di attività nelle aree a 

rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, 

qualora la violazione abbia rilevanza esterna; 

    3. incorre nel provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo di 5 ore della 

normale retribuzione il collaboratore che risulti recidivo, durante il biennio, nella commissione 

di infrazioni per le quali è applicabile l’ammonizione scritta e/o, per il livello di responsabilità 

gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, leda l’efficacia del presente 

modello con comportamenti quali: 

a) l’inosservanza dell’obbligo di informativa al Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni;  

b) l’effettuazione, con colpa grave, di false o infondate segnalazioni inerenti alle violazioni 

del Modello o del Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, 

della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione; 

c) la violazione delle misure adottate dall’Associazione volte a garantire la tutela dell’identità 

del segnalante;  

d) la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti dalle prescrizioni indicate nel presente 

modello, nell’ipotesi in cui riguardino un procedimento o rapporto in cui è parte la Pubblica 

Amministrazione (ivi comprese le Autorità Sportive); 

Incorre nel provvedimento disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un 

massimo di 15 giorni il collaboratore che:  

a) risulti recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile 

la multa non eccedente l’importo di 5 ore della normale retribuzione e/o effettui, con dolo, 

false o infondate segnalazioni inerenti alle violazioni del Modello e del Codice di condotta 

a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni 

altra condizione di discriminazione e/o violi le misure adottate dall’ 

Associazione volte a garantire la tutela dell’identità del segnalante così da generare 

atteggiamenti ritorsivi o qualsiasi altra forma di discriminazione o penalizzazione nei 

confronti del segnalante; 

Incorre nel provvedimento disciplinare della risoluzione del contratto senza preavviso il collaboratore 

che:  

a) eluda fraudolentemente le prescrizioni del presente modello attraverso un 

comportamento inequivocabilmente diretto alla commissione di uno dei reati ricompreso 

fra quelli previsti;  
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b) e/o violi il sistema di controllo interno attraverso la sottrazione, la distruzione o 

l’alterazione di documentazione ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni 

e alla documentazione agli organi preposti, incluso il Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse. 

 Sanzioni nei confronti dei volontari 

Nei confronti dei volontari dell’Associazione, possono essere comminate le seguenti sanzioni, che 

devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 

 richiamo verbale per mancanze lievi; 

 ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al punto1 della precedente sezione 

“Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti”; 

 allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni; 

 allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 

 rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, 

radiazione dello stesso. 

Ai fini del precedente punto si rimanda al punto 3 della sezione “Sanzioni nei confronti dei collaboratori 

retribuiti”. 

 Sanzioni nei confronti dei frequentatori a qualsiasi titolo 

Quanto contenuto nei due paragrafi che precedono è riferibile, laddove concretamente applicabile, a 

tutti i frequentatori della struttura sportiva. 

Resta inteso che i detti soggetti saranno soggetti alle sanzioni della sospensione temporanea o 

dell’allontanamento definitivo a seconda della gravità delle infrazioni commesso, senza possibilità di 

rimborso di quote eventualmente versate a qualsiasi titolo salvo il risarcimento del danno arrecato 

all’Associazione. 

 


